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1 INTRODUZIONE  

Le scelte fondamentali per lo sviluppo del territorio determinano effetti rilevanti nella vita quotidiana di tutti i 

cittadini. Sempre più condivisa appare quindi la convinzione che tali scelte, che rappresentano la 

quintessenza stessa dei compiti e dei doveri propri delle Amministrazioni Locali, non possano che scaturire 

da un ampio processo di condivisione con l’intera cittadinanza, da assicurare nel corso dell’intero processo 

pianificatorio.  

La stessa L.U.R. porta definitivamente a maturazione il concetto di concertazione con le associazioni 

economiche e sociali e di pubblicità e consultazione dei cittadini, in forma singola o associata, sugli obiettivi 

strategici e di sviluppo e sugli interessi diffusi, superando così sostanzialmente l’impostazione della legge 

nazionale che, attraverso il procedimento delle “osservazioni”, assicurava già la tutela degli interessi legittimi 

dei singoli soggetti interessati dalle scelte pianificatorie. Tale percorso trova infine oggi, con l’introduzione 

della VAS (Valutazione ambientale strategica) un ulteriore elemento di arricchimento anche per quanto 

riguarda lo specifico confronto sui temi della sostenibilità ambientale. 

Pertanto, la partecipazione attiva e consapevole dei diversi soggetti del territorio è stata sin dall’'avvio dello 

studio una componente importante per il gruppo di lavoro, ritenuta essenziale nella costruzione del processo 

di elaborazione del Piano Strutturale Comunale. Le azioni inerenti la concertazione sono state impostate 

nell'ottica di evitare che la concertazione si risolva in una mera procedura di contrattazione, ma che anzi 

diventi elemento qualificante per creare quella "visione condivisa" tanto necessaria sia sotto il profilo socio 

culturale (ritrovare un senso di appartenenza e di identità) sia sotto il profilo tecnico-strategico di governance 

del territorio (coinvolgimento istituzionale e senso di responsabilizzazione rispetto a scelte partecipate 

condivise).  

Pertanto, l’Amministrazione Comunale al fine di garantire la partecipazione e la concertazione prevista 

dall’art. 11 della LUR n. 19 del 16-042002 e s.m.i. ha attivato presso la sede comunale, ufficio tecnico-RUP 

un “laboratorio di partecipazione” costituito dal Responsabile dell’U.T.C. ing. Giuseppe Sestito (con funzioni 

anche di Responsabile Unico del Procedimento), con la consulenza degli ingg. Nino Stefanucci e Francesco 

Rombolà, incaricati alla redazione del progetto di Piano. 

Inoltre, il Sindaco, al fine di assicurare nella formazione del PSC adeguate proposte collaborative, con 

particolare riferimento alla tutela degli interessi diffusi, ha pubblicato all’albo pretorio un bando, a carattere 

consultivo, rivolto in particolare ai soggetti portatori di interessi diffusi, associazioni, cittadini, famiglie, piccoli 

proprietari fondiari ed immobiliari, piccoli e medi operatori economici, in campo agricolo, artigianale, 
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commerciale, industriale e terziario, operanti nel territorio del Comune interessato dal PSC, o che intendano 

ivi insediarsi. 

Altresì, l’Amministrazione Comunale ha ritenuto utile di indire una serie di incontri con i cittadini e forum 

pubblici di partecipazione per raccogliere proposte, indicazioni e richieste di cittadini, operatori economici e 

soggetti portatori di interessi diffusi. 

L'attività di consultazione e concertazione culmina nella Conferenza di Pianificazione che dovrà esprimere 

valutazioni sugli obiettivi generali e sulle scelte strategiche di piano e sulla individuazione di massima dei 

limiti e condizioni per lo sviluppo sostenibile del territorio, riportate in un documento preliminare, che 

contiene, oltre al quadro conoscitivo, lo schema delle scelte pianificatorie elaborato in base a quanto previsto 

dagli articoli 10, 20 e 21 della LUR 19/2002. 

La conferenza consentirà un confronto complessivo con le parti economiche e sociali con la precisa finalità di 

promuovere la condivisione dell'analisi delle potenzialità d'uso e delle criticità e vulnerabilità del territorio e 

dei sistemi socio economici, ambientali, paesistici, insediativi ed infrastrutturali, nonché dei conseguenti 

fabbisogni di tutela e sviluppo delle risorse naturali e antropiche improntate quindi anche a un sistema di 

scelte condivise. Le determinazioni conclusive della conferenza saranno opportunamente elaborate in un 

documento finale e, in accordo con le disposizioni di legge, costituiranno il parametro per le scelte di piano.  

 

2 ITER DI REDAZIONE DEL DEL PIANO STRUTTURALE COMUNALE 

 I progettisti incaricati della redazione del PSC sono: 

 ing. Nino Stefanucci,  

 ing. Francesco Rombolà, 

 Dott. Geol. Mariano Bellezza 

 Dott. Agr. Bernardo Procopio 

 In data 06-05-2008 è stato dato avvio all’elaborazione della Bozza del Quadro Conoscitivo e del 

Documento Preliminare del PSC con i contenuti di cui agli artt. 20 e 21 della L.R. 19/O2.. 

 Nel mese di settembre 2008 è stato dato avvio alla prima fase dei Bandi per interessi diffusi, ai sensi 

dell'art.11 della L.R. 19/02, per la costruzione condivisa con i cittadini delle scelte strategiche e del 

quadro conoscitivo ed avvio della concertazione istituzionale (Regione, Provincia, comuni 

contermini, la Comunità Montana, l'eventuale Ente parco o Ente di gestione dell'area protetta, etc.) . 
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 Nel mese di ottobre 2009 è stata avviata l’elaborazione del quadro conoscitivo, del Documento 

Preliminare, del REU (art.21 LR 19/02) e del Rapporto Preliminare Ambientale ai sensi del comma 1 

dell’art. 13 del D. lgs. 152/06 e dell’art. 10 della L.R. 19/02. 

 In data 26 aprile 2010 è stato consegnato al Comune di San Sostene, con prot. n°1610 del 

26-05-2010,  il Quadro Conoscitivo, il Documento preliminare ed il rapporto Ambientale preliminare.  

 In data maggio 2011 è avvenuta l’approvazione del Documento Preliminare del PSC completo di 

Rapporto Preliminare Ambientale e del REU da parte della Giunta Comunale e trasmissione al 

Consiglio Comunale per la relativa adozione 

 In data 01-giugno 2011 con delibera n°10 è avvenuta l’adozione del Documento Preliminare del PSC 

completo di Rapporto Preliminare Ambientale e del REU da parte del Consiglio Comunale e 

determinazione di convocazione della Conferenza di pianificazione ai sensi dell'art. 27 della L.R. 

19/02 e di avvio delle consultazioni preliminari ai fini della VAS, secondo le modalità indicate 

nell'allegato B del presente Regolamento. 

 Successivamente è emersa l’esigenza di aggiornare il D.P. del PSC adottato il 01-06-2011, per 

recepire le nuove lottizzazioni approvate dal Consiglio Comunale, i nuovi vincoli sovraordinati 

derivanti dall’approvazione del PTCP e dall’adozione del QTRP, nonché le modifiche normative 

intervenute (modifiche alla L.R. 19/02 ed approvazione del Disciplinare operativo inerente la 

procedura di valutazione ambientale strategica applicata agli strumenti di pianificazione urbanistica 

e territoriale con delibera n. 624 del 23 dicembre 2011) 

 Il Sindaco, al fine di assicurare nella formazione ed aggiornamento del predetto PSC adeguate 

proposte collaborative, con particolare riferimento alla tutela degli interessi diffusi ha pubblicato 

all’albo pretorio nel mese di luglio 2013 un secondo bando, a carattere consultivo, rivolto in 

particolare ai soggetti portatori di interessi diffusi, associazioni, cittadini, famiglie, piccoli proprietari 

fondiari ed immobiliari, piccoli e medi operatori economici, in campo agricolo, artigianale, 

commerciale, industriale e terziario, operanti nel territorio del Comune interessato dal PSC, o che 

intendano ivi insediarsi. 

 L’Amministrazione Comunale al fine di garantire la partecipazione e la concertazione prevista 

dall’art. 11 della LUR n. 19 del 16 aprile 2002 e s.m.i. ha attivato presso la sede comunale, ufficio 

tecnico-RUP un “laboratorio di partecipazione” (istituito con delibera di G. C.) costituito dal 

Responsabile dell’Ufficio Tecnico ing. Giuseppe Sestito (con funzioni anche di Responsabile Unico 
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del Procedimento), con la consulenza degli ingg. Nino Stefanucci e Francesco Rombolà, incaricati 

alla redazione del progetto di Piano ed, inoltre, ha ritenuto utile avviare una serie di incontri per 

apportare modifiche condivise al D.P. del PSC adottato nel giugno 2011 e per raccogliere proposte, 

indicazioni e richieste di cittadini, operatori economici e soggetti portatori di interessi diffusi. 

 In data 24 settembre 2014, prot. n. 3548, è stato consegnato al Comune da parte dei tecnici 

incaricati, il Documento Preliminare aggiornato ai sensi della L.R. 19/2002 e s.m.i. per la 

riapprovazione resa necessaria in quanto il Documento Preliminare originario, approvato con 

Delibera di C.C. n. 10 dell’1 giugno 2011 è stato in sostanza modificato al fine di recepire e rispettare 

la normativa di modifica ed integrazione alla L.R. m. 19/2002 intervenuta fino alla data odierna, al 

PTCP approvato il 20 febbraio 2012 ed al QTRP adottato il 15 Giugno 2013. 

 In data 06-ottobre 2014 con delibera n°19 il Consiglio Comunale di san Sostene ha riapprovato e 

riadottato il documento preliminare del piano strutturale comunale ed ha dato mandato al Sindaco di 

convocare la conferenza di pianificazione. 

 In data …………. è avvenuta la Trasmissione, su supporto cartaceo e informatico, del DP completo 

di REU adottato dal Consiglio comunale alla Regione (Dipartimenti Urbanistica, Ambiente e LLPP, 

oltre eventuali altri Dipartimenti), alla Provincia, ai Comuni contermini alla Comunità Montana, al 

Parco e agli enti di gestione delle aree naturali protette, all'autorità di bacino e soggetti di cui al c. 2 

dell’art. 27 della LR19/02 e contestuale convocazione, da parte del Sindaco, della Conferenza 

Pianificazione secondo le modalità di cui all'allegato B del Regolamento. 

 In data …………. è avvenuta (o avverrà, o in seguito sarà trasmessa…..) la trasmissione su supporto 

cartaceo e informatico all'AC e ai soggetti competenti in materia ambientale del Documento 

Preliminare completo di Rapporto Preliminare Ambientale, di questionario guida e del REU, e 

contestuale avvio, nell'ambito della Conferenza di pianificazione, delle consultazioni preliminari ai 

sensi del comma 1 ai dell'art. 13 del D. lgs. 152/06 con la trasmissione ai soggetti competenti in 

materia Ambientale. Pubblicazione del Documento Preliminare adottato e del Rapporto Preliminare 

ambientale sul sito web dell’AP e competente. 
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3 BANDO INTERESSI DIFFUSI 

Il Sindaco, al fine di assicurare nella formazione ed aggiornamento del predetto PSC adeguate proposte 

collaborative, con particolare riferimento alla tutela degli interessi diffusi ha pubblicato all’albo pretorio nel 

mese di luglio 2013 un secondo bando, a carattere consultivo, rivolto in particolare ai soggetti portatori di 

interessi diffusi, associazioni, cittadini, famiglie, piccoli proprietari fondiari ed immobiliari, piccoli e medi 

operatori economici, in campo agricolo, artigianale, commerciale, industriale e terziario, operanti nel territorio 

del Comune interessato dal PSC, o che intendano ivi insediarsi. 

 
 

 

PIANO STRUTTURALE DEL COMUNE  

DI SAN SOSTENE (CZ) 

UFFICIO DEL PIANO  

con sede in via Marconi 6 - 88060 San Sostene (CZ) -  
Telefono e Fax: 0967.533254 

email : comunedisansostene@tiscali.it 
PEC :  prot.sansostene@asmepec.it 

http://sansostene.asmenet.it/ 
 (Responsabile del Procedimento ing. Giuseppe Sestito) 

 

 

AVVISO PUBBLICO 

Bando interessi diffusi - PSC - Seconda consultazione 

Presentazione di proposte collaborative 

 

IL SINDACO 

- Visto l’Art. 2 della Legge regionale 19/2002 e successive modifiche e integrazioni, che 

sollecita da parte delle Amministrazioni competenti in materia di pianificazione territoriale ed 

urbana lo sviluppo di forme di partecipazione da parte dei soggetti interessati; 

- Visto l’avvio del procedimento di formazione del Piano Strutturale Comunale; 

- Considerata l’esigenza di assicurare alla formazione del predetto PSC adeguate proposte 

collaborative, con particolare riferimento alla tutela degli interessi diffusi; 

INVITA 

http://sansostene.asmenet.it/
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Tutti i soggetti interessati a proporre all’Ufficio del Piano del PSC di San Sostene proposte 

collaborative utili alla formazione del nuovo strumento urbanistico. 

Il presente Bando, a carattere consultivo, è rivolto in particolare ai soggetti portatori di interessi 

diffusi, associazioni, cittadini, famiglie, piccoli proprietari fondiari ed immobiliari, piccoli e medi 

operatori economici, in campo agricolo, artigianale, commerciale, industriale e terziario, operanti 

nel territorio del Comune interessato dal PSC, o che intendano ivi insediarsi. 

Si sollecita in particolare l’avanzamento di proposte aperte e preliminari sui versanti della 

partecipazione alla costruzione del PSC, nel senso delle cosiddette pratiche urbanistiche di 

carattere perequativo, aperte cioè sui versanti dello scambio volumetria/terreno, ovvero della 

disponibilità al trasferimento dei diritti edificatori, dell’edilizia sociale, del verde pubblico e dei 

servizi, delle opere di urbanizzazione, e quant’altro utile alla migliore definizione del progetto del 

nuovo Piano, operando nella logica di una cooperazione/collaborazione tra sistema pubblico e 

privato. A tal fine l’Ufficio Tecnico del Comune si rende disponibile per ogni possibile 

chiarimento necessario a rendere efficace la partecipazione dei soggetti interessati. 

Pur nel carattere consultivo del presente procedimento, l’Ufficio del Piano si riserva di tener conto 

delle proposte avanzate nelle diverse fasi formative del Piano Strutturale Comunale e del 

Regolamento Edilizio Urbanistico. 

Le proposte in duplice copia, vanno prodotte in carta semplice presso l’Ufficio protocollo 

dell’Amministrazione Comunale. Le proposte dovranno essere redatte con contenuti di facile 

lettura e riconoscibilità e con i dati essenziali del proponente (Indirizzo, Telefono, Fax, Email, dati 

catastali), oltre che, ove utile, adeguatamente corredate di cartografia di individuazione del caso, 

entro la data del 24 Luglio 2013.           

       Il SINDACO 

 (Patrizia Linda Cecaro)  
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4 ISTITUZIONE “LABORATORIO DI PARTECIPAZIONE” NELL’AMBITO 

DEL PROCEDIMENTO PER LA REDAZIONE DEL PIANO STRUTTURALE 

COMUNALE 

Al fine di garantire la partecipazione e la concertazione prevista dall’art. 11 della LUR n. 19 del 16 aprile 2002 

e s.m.i., la Giunta Comunale con Deliberazione n°19 del 24-02-2014 ha attivato presso la sede comunale, 

ufficio tecnico-RUP, un “laboratorio di partecipazione” nell’ambito della redazione del Piano Strutturale 

Comunale. 

La struttura, che consente il diretto coinvolgimento e la partecipazione dei cittadini in tutti i passaggi previsti 

per la messa a punto dell’importante strumento di programmazione e pianificazione del Comune, è costituita 

dal Responsabile dell’Ufficio Tecnico ing. Giuseppe Sestito (con funzioni anche di Responsabile Unico del 

Procedimento) e dagli ingg. Nino Stefanucci e Francesco Rombolà, incaricati alla redazione del progetto di 

Piano. 

La forma individuata per l’organismo, che si riunisce secondo un programma di incontri pubblici, è quella del 

“laboratorio urbano” e le attività sono molteplici: informazione, consultazione, svolgimento di veri e propri 

incontri di progettazione partecipata, monitoraggio e verifica dei risultati. 

Di seguito sono riportati: 

 la deliberazione di Giunta Comunale n°19 del 24-02-2014 avente ad oggetto: “ISTITUZIONE 

“LABORATORIO DI PARTECIPAZIONE” NELL’AMBITO DEL PROCEDIMENTO PER LA 

REDAZIONE DEL PIANO STRUTTURALE COMUNALE”. 

 La pubblicità dell’ istituzione del laboratorio sugli organi di stampa riportata sul quotidiano Gazzetta 

del Sud in data venerdì 28 marzo 2014.  
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5 FORUM PUBBLICI DI PARTECIPAZIONE PER IL PSC 
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con sede in via Marconi 6 - 88060 San Sostene (CZ) -  
Telefono e Fax: 0967.533254 

email : comunedisansostene@tiscali.it 
PEC :  prot.sansostene@asmepec.it 

http://sansostene.asmenet.it/ 
 (Responsabile del Procedimento ing. Giuseppe Sestito) 

 

 

AVVISO PUBBLICO 

FORUM PUBBLICI DI PARTECIPAZIONE PER IL PSC 

IL SINDACO 
PREMESSO: 

- Che nel mese di giugno 2011 è stato adottato il documento preliminare del Piano 

Strutturale Comunale (PSC) e del Regolamento Edilizio ed Urbanistico ai sensi dell’art. 27 

della L.R. n° 19/02 e s.m.i.; 

- Che in data 24-06-2013 prot. n°2716 il dott. geol. Mariano Bellezza ha trasmesso al 

Comune di San Sostene gli elaborati relativi allo studio geologico del PSC, che occorre 

recepire; 

- Che dalla data di adozione del DP del PSC sono stati approvati numerosi piani di 

lottizzazione dal Consiglio Comunale di San Sostene, che occorre recepire; 

- Che sono intervenute successivamente all’adozione del DP del PSC le seguenti modifiche 

normative e approvazioni di strumenti sovraordinati: 

1. La legge urbanistica regionale n°19/02 e s.m.i. ha avuto diverse modifiche e integrazioni, 

tra cui quelle più sostanziali con la L.R. 10 agosto 2012, n. 35, che ha modificato i 

procedimenti di approvazione. In particolare per quanto riguarda la fase antecedente 

all’indizione della conferenza di pianificazione le modifiche sostanziali sono state quelle 

apportate dall’art. 2  comma 3 e dall’art. 11 commi 6 e 7. 

2. Con delibera n°166 del 26-04-2012 la giunta regionale ha approvato il disciplinare 

finalizzato al recupero conservazione e messa in sicurezza del patrimonio storico 

culturale– art. 48 della L.R.U. n°19/2002. 

http://sansostene.asmenet.it/
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3. Con delibera di n°624 del 23-12-2011 (pubblicata sul BURC Calabria del 1-02-2012) la 

Giunta Regionale ha approvato il Disciplinare operativo inerente la procedura di 

valutazione ambientale strategica applicata agli strumenti di pianificazione urbanistica e 

territoriale, che ha, peraltro, integrato la procedura di formazione ed approvazione dei 

Piani strutturali con la procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS). L’allegato 

A del Disciplinare riporta il format di riferimento per la redazione del rapporto dei piani 

strutturali comunali o associati. 

4. Con delibera di Consiglio Provinciale n°5 del 20/02/2012 è stato approvato il Piano 

Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP). 

5. In data 15 giugno 2013 è stato pubblicato sul supplemento Straordinario n.4 (Vol. I e II)  

del 15/6/2013 del BURC il Quadro Territoriale Regionale Paesaggistico della Regione 

Calabria  (QTRP) adottato dal Consiglio Regionale con D.C.R. n°300 del 22 aprile 2013. 

Il QTRP non è stato ancora approvato, comunque con la pubblicazione sul BURC 

dell’avviso dell’avvenuta adozione sono scattate le misure di salvaguardia di cui 

all’articolo 12 comma 3 del TU edilizia n.380/01 e s.m.i. con conseguente obbligo di 

adeguamento dei PSC approvati e/o in corso. Notevoli sono le modifiche conseguenti al 

recepimento del TOMO IV-Disposizioni Normative ed in particolare dell’art. 25 c.1 lett. e) 

e dell’allegato n. 2 - linee guida per la formazione dei dati territoriali dei PSC/PSA e delle 

proposte emerse dal forum di partecipazione sul QTRP del 14/05/2012 tenutosi a Soverato 

sull'UPTR "Il Soveratese" allegate al tomo III- atlante degli APTR del QTRP. 

CONSIDERATO: 

- Che occorre aggiornare il DP del PSC adottato recependo le nuove lottizzazioni approvate 

dal Consiglio Comunale, nonché i nuovi vincoli sovraordinati derivanti dall’approvazione 

del PTCP e dall’adozione del QTRP. 

- Che l’Amministrazione Comunale al fine di garantire la partecipazione e la concertazione 

prevista dall’art. 11 della LUR n°19 del 16-04-2002 ed s.m.i. ha attivato presso la sede 

comunale, ufficio tecnico-RUP un “laboratorio di partecipazione” costituito dal 

Responsabile dell’Ufficio Tecnico ing. Giuseppe Sestito (con funzioni anche di 
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Responsabile Unico del Procedimento), con la consulenza degli ingg. Nino Stefanucci e 

Francesco Rombolà, incaricati alla redazione del progetto di Piano. 

- Che il Sindaco, al fine di assicurare nella formazione ed aggiornamento del predetto PSC 

adeguate proposte collaborative, con particolare riferimento alla tutela degli interessi 

diffusi ha pubblicato all’albo pretorio nel mese di luglio 2013 un secondo bando, a 

carattere consultivo, rivolto in particolare ai soggetti portatori di interessi diffusi, 

associazioni, cittadini, famiglie, piccoli proprietari fondiari ed immobiliari, piccoli e medi 

operatori economici, in campo agricolo, artigianale, commerciale, industriale e terziario, 

operanti nel territorio del Comune interessato dal PSC, o che intendano ivi insediarsi. 

- Che, altresì, l’Amministrazione Comunale ritiene utile avviare una serie di incontri per 

apportare modifiche condivise al DP del PSC adottato nel giugno 2011 e per raccogliere 

proposte, indicazioni e richieste di cittadini, operatori economici e soggetti portatori di 

interessi diffusi.  

   INVITA 

Tutti i soggetti interessati a proporre all’Ufficio del Piano del PSC di San Sostene proposte 

collaborative utili alla formazione e/o aggiornamento del nuovo strumento urbanistico, 

intervenendo agli incontri, che si terranno presso la sala consiliare del Comune in via 

Marconi n°6, con i soggetti economici, politici e sociali, per come di seguito indicato: 

 FORUM DEGLI OPERATORI ECONOMICI: 

Tecnici, imprese edili e di costruzione, operatori turistici, commerciali e dei servizi 

Lunedi 31 marzo 2014 - ore 16,00 

 FORUM DELLE ASSOCIAZIONI 

Associazioni (giovanili, ambientaliste, etc), movimenti e partiti politici 

Lunedi 31 marzo 2014 - ore 17,00 

 FORUM CONCLUSIVO PUBBLICO 

Aperto a tutti i cittadini 

Lunedi 31 marzo 2014 - ore 18,00 

San Sostene, 24-03-2014          Il SINDACO 

 (Patrizia Linda Cecaro) 
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6 RISULTANZE IN MERITO ALLE PROPOSTE EMERSE 

Nelle tavole contenenti le scelte di piano sono state prese in considerazione, soprattutto, le proposte di 

carattere generale e di interesse collettivo, tenendo conto delle tavole dei Vincoli, riguardanti in particolare: 

 Individuazione del Parco fluviale attrezzato dell’Alaco. 

II Parco fluviale si configura come un intervento di valorizzazione, tutela e ripristino degli equilibri 

naturalistico-ambientali ed ecologici del Torrente Alaco. Il Parco fluviale rappresenta un’importante 

corridoio di interconnessione ecologica tra le aree naturali protette della montagna (rappresentate 

dal Parco regionale delle Serre- e l’area SIC Lacina) con l’area marina e le oasi naturalistiche 

limitrofe ricadenti nel comune di Sant’Andrea Apostolo dello Ionio. E’ infine una risorsa da valorizzare 

anche dal punto di vista paesaggistico.  

La realizzazione del Parco presuppone l'esecuzione di interventi di ripristino della morfologia 

dell'alveo e una rinaturalizzazione degli ecotoni ripariali, che costituiscono elementi di transizione tra 

l'ambiente fluviale e il territorio circostante. Per le sue finalità, questo intervento avrà ricadute 

positive sulla biodiversità, espressa dalla componente ambientale rete ecologica, nonché sulla 

qualità delle acque interne. Ricadute positive si verificheranno sul paesaggio, sul turismo e sulla 

qualità della vita. 

 Valorizzazione delle aree ricadenti nel Parco Naturale Regionale delle Serre. 

Nelle aree del Parco naturale regionale delle Serre, ricadenti nel territorio di San Sostene, si rendono 

necessari interventi di “riqualificazione e difesa ambientale”, compatibili con forme di “valorizzazione 

delle suscettività turistiche” anche attraverso percorsi ed aree attrezzate connesse ai boschi ed alle 

foreste esistenti. 

 Potenziamento dei servizi pubblici e di uso pubblico di San Sostene Marina. 

L’area “centrale” plurifunzionale di San Sostene Marina, con fisionomia urbana definita, è suscettibile 

di un processo di miglioramento qualitativo del suo assetto con valore attrattivo nei confronti 

dell’intorno urbano. E’ da prevedere il miglioramento della viabilità minore e l’adeguamento degli 

spazi di sosta e parcheggio, nonché l’incremento di aree pubbliche attrezzate e di servizi con 

ripercussioni positive sull’organizzazione dei servizi urbani. 
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 Riqualificazione del Waterfront urbano. 

Il Lungomare, da risistemare, ed il Piano di Spiaggia (in corso di approvazione) forniscono una guida 

per la definizione di un “progetto urbano” di qualificazione dell’ambito. Per i rischi naturali e di 

compromissione ambientale, nonché per le “azioni distruttive”, derivanti da processi di erosione 

costiera e da mareggiate si richiede uno studio attento degli interventi da effettuare. 

Si prevede di mantenere l’area prevista nel vigente PRG a verde pubblico, destinandola ad area 

verde a parco, ad attuazione perequativa, con aree per il gioco, per lo sport e per il tempo libero, da 

assoggettare ad esproprio o a cessione compensativa, che fungerà da zona “cuscinetto” tra 

destinazioni urbanistiche non compatibili. 

Inoltre, si prevede una zona cuscinetto di tutela e salvaguardia della fascia costiera nella area 

ricompresa tra il lungomare e le lottizzazioni convenzionate esistenti. 

 Area artigianale esistente in località Piani di Bella. 

L’obiettivo è di una più adeguata articolazione delle attività produttive (favorendo localizzazioni per lo 

scambio: attività commerciali piccole e medie, ecc. e per l’artigianato di servizio) e di una maggiore 

integrazione con l’ambiente naturale (ad ovest), con il costruito esistente o di consolidamento 

(sud-est) e con il P.I.P. limitrofo esistente nel Comune di Davoli. 

 Il Parco Commerciale. 

Si sono svolti diversi incontri con i soggetti interessati dell’attuazione dell'Ambito in trasformazione a 

destinazione Commerciale, interessato dal progetto per la costruzione di un parco commerciale già 

approvato in Consiglio Comunale. 

L’obiettivo principale del P.S.C., in base alle richieste emerse, è quello di prevedere una viabilità 

parallela alla S.S. 106 adeguata al volume di traffico e contemporaneamente risolvere con la 

previsione di due rotatorie il problema dell’innesto sulla S.S. 106. 

 Riqualificazione del Centro storico di San Sostene e del suo intorno. 

Il PSC si è posto gli obiettivi di: 

- Rivitalizzazione delle funzioni urbane e di servizio dei tessuti storici attraverso processi di 

riqualificazione e riconversione anche per usi legati al tempo libero, al turismo ed alle 

manifestazioni ludiche connesse alla ricettività turistica.  
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- Recupero del patrimonio insediativo (tessuti edilizi ed urbanistici) comprese le emergenze 

storiche ed architettoniche (Chiese, Palazzi, ecc.). 

- Miglioramento dell’accessibilità e delle relazioni interne (con ambiti pedonali e spazi di sosta 

veicolare ai bordi urbani). 

- Riqualificazione dell’intorno naturalistico-ambientale. 

 Creazione di un sistema di mobilità lenta. 

Favorire azioni volte ad incoraggiare la mobilità ciclo-pedonale, la realizzazione di percorsi a cavallo 

ed itinerari pedonali per percorsi turistici. Si tratta di realizzare piste ciclabili, percorsi pedonali per 

itinerari turistici con aree di ristoro, creazione di ippovie. Questo insieme di interventi nasce per 

migliorare da una parte i collegamenti interni brevi all’interno dei centri abitati del comune mediante 

l’utilizzo delle piste ciclabili ed un minore utilizzo delle autovetture dall’altra parte per una maggiore 

valorizzazione e fruizione del territorio, un incremento dei flussi turistici territorio, dalla necessità di 

'individuare e recuperare i vecchi tracciati rurali abbandonati. 

 Potenziamento del Sistema di mobilità comunale. 

Occorre migliorare i collegamenti interni del territorio comunale operando da una parte sul 

riefficientamento e miglioramento delle infrastrutture stradali esistenti e dall'altra sull'individuazione e 

realizzazione di nuovi tracciati stradali. 

 Interventi sul sistema insediativo. 

- Eliminare le aree di espansione residenziale identificate in seno al vecchio Piano Regolatore 

generale, limitrofe al centro abitato di San Sostene capoluogo, poiché ricadenti in aree non 

idonee perché caratterizzate da pericolosità idrogeologica. 

- Eliminare tutte le aree di espansione turistica identificate in seno al vecchio Piano Regolatore 

generale ricadenti nelle aree di maggiore pregio ambientale caratterizzate da una elevata 

vulnerabilità (aree limitrofe all’area SIC Lacina e al Parco regionale delle Serre). 

- Prevedere una serie di incentivi mirati per promuovere gli obiettivi di sostenibilità del piano. 

- Escludere tutte le aree caratterizzate da elevato pregio ambientale/storico/culturale e/o da una 

elevata vulnerabilità e/o da un grado di pericolosità non idoneo. 

- Nuove aree di espansione prevalentemente residenziali, ubicati in continuità con il perimetro 

urbano di San Sostene Marina. Con l’attuazione perequativa di tali ambiti, l’Amministrazione 
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Comunale potrà contare sulla disponibilità di nuove aree di proprietà pubblica senza ricorrere 

all’annoso meccanismo dell’esproprio, per continuare la costruzione della cosiddetta “città 

pubblica” e, dunque, servizi, attrezzature, nuove aree per l’edilizia convenzionata ed aree verdi. 

- Nuove aree di espansione turistico/ricettive nella zona collinare del territorio comunale 

(Chiaranzano), zona che si presta sia dal punto di vista geologico e sismico, sia per la facile 

accessibilità, essendo servita dalla strada provinciale esistente e dalle strade comunali interne, 

sia perché già in parte dotata di servizi a rete. 

 

San Sostene, lì  06 -10-2014                               I PROGETTISTI 

                                              (ing. Nino Stefanucci)           (ing. Francesco Rombolà) 

 

 

 

 

 

 

 

                     IL RUP 

                                           (ing. Giuseppe Sestito)         
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